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Il Supramonte di Baunei, a cui la guida si rivolge, è 
un territorio diffi  cile, privo di segnaletica, di cartografi a e 
di toponomastica di riferimento. I sentieri presenti sono 
tracce di antichi percorsi pastorali e di mulattiere in gran 
parte abbandonate. Una rete di itinerari che era stata rea-
lizzata per le necessità della pastorizia.

Gli ovili e le testimonianze di questa cultura antica, 
combinata alla bellezza di un habitat primitivo e selvag-
gio, è anche il motivo del suo fascino particolare. 

Gli altopiani rocciosi intagliati da gole, i ginepri 
scolpiti dal vento, le fi oriture di cisto e le falesie a picco sul 
mare sono un vero spettacolo da godere camminando. 

Il trekking Selvaggio Blu è stato il primo itinerario 
a valorizzare tutto questo. A distanza di quasi trent’anni 
abbiamo deciso di estendere l’esperienza di Selvaggio Blu 
a un territorio più vasto, che comprende gran parte del Su-
pramonte di Baunei tra Santa Maria Navarrese e Cala Lu-
na, con gli accessi dall’alto, da Golgo e da Margine. 

Insieme ad Antonio Cabras, amico ed esperta guida 
locale, abbiamo esplorato codule e crinali per individuare 
41 nuovi percorsi tra mare e montagna, seguendo un sen-
so estetico e una meta, alla ricerca delle valli più segrete, 
dei belvedere più aerei, degli ovili e delle architetture pa-
storali, spesso terminando in piccole cale incorniciate tra 
le rocce. 

Escursioni piacevoli, sorprendenti, estreme, che 
non ci hanno mai deluso e che proponiamo in questa 
guida. 

Giulia Castelli e Mario Verin

so di fuoristra, tuttavia conviene infor-
marsi prima sulle condizioni del fondo 
sterrato.

Un capitolo a parte è dedicato all’a-
rea del Golgo, di particolare interesse 
turistico, illustrata da una mappa con 
la descrizione di passeggiate brevi nei 
luoghi più caratteristici. 

L’ultimo capitolo si riferisce ai gran-
di trekking. Selvaggio Blu è descritto 
nella sua versione originale in 4 tappe. 
Il Trekking Supramonte è una proposta 
più facile e adatta a tutti che collega va-
ri sentieri per un itinerario di 6 giorni.

La vera diffi  coltà è seguire l’itine-
rario non essendoci alcuna segnaleti-
ca sul terreno. Il GPS è indispensabile, 
escluso che per i percorsi segnati come 
“Turistici”. I punti gps nelle descrizio-
ni sono indicati a ogni bivio e riportati 
sulle tracce gpx.

Le tracce gpx degli itinerari sono 
scaricabili dal sito marioverin.it, tra-
mite il QR CODE a pag 174.

La guida è suddivisa in zone ge-
ografi che chiamate aree. Ogni area 
comprende la descrizione di più itine-
rari, ciascuno dei quali è defi nito da un 
numero che viene riportato sulla car-
tografi a alla fi ne del libro. Un’area o un 
sentiero si può sviluppare su più carte 
(indicate vicino al titolo), le quali sono 
disposte in successione da sud a nord.

 La cartografi a in scala 1:15000 è sta-
ta elaborata sulla base fotografi ca aerea 
della Regione Sardegna, dettagliata sul 
lato costiero e meno nell’entroterra. 

I percorsi possono essere collegati 
tra loro per comporre dei circuiti. I punti 
dove gli itinerari s’intersecano vengono 
evidenziati nella descrizione in blu. Le 
varianti e le note sono segnalate da una 
freccia rossa. 

Alcuni itinerari terminano al mare, 
dove è possibile farsi venire a prendere 
accordandosi prima con le associazioni 
locali che organizzano trasferimenti in 
fuori strada e gommone. La guida se-
gnala se una strada bianca richiede l’u-

Questa guida Istruzioni per l’uso
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TÀ T Turistico (sentiero adatto anche ai bambini)
E Escursionistico (sentiero individuabile, anche se non segnalato da appositi cartelli)
EE Escursionisti esperti (terreno a tratti impervio, percorso diffi  cile da individuare)
EEA Escursionisti esperti con attrezzatura alpinistica (prevede tratti di arrampicata)
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000AREA 5  PIREDDA / SERRA E LATTONE / MUDALORU / OLOLBIZZI           83
24. Piredda > Serra ‘e Lattone Belvedere Sud
25. Anello Piredda > Serra ‘e Lattone Belvedere Nord 

> Su Irove ‘e Su Irbirru > Bacu Mudaloru
26. Piredda > Bacu Mudaloru > Grottoni
27. Piredda > Ovile S’Arcu ‘e Su Tesaru > Ispuligidenie
28. Piredda > Ovile Urele > Ololbizzi 
29. Ololbizzi > Belvedere Porta Di Urele 
30. Ololbizzi > Bacu Su Padente > Su Feilau > Grotta Del Fico 
31. Ololbizzi > Calate Grotta Del Fico

000AREA 6  OLOLBIZZI / SERRA OVRA / CALA SISINE 101
32. Olobizzi > Ovile Piddi
33. Ololbizzi > Cala Biriola
34. Ololbizzi > Serra Ovra > Aniddei > Cala Sisine

000AREA 7 CALA SISINE / MARGINE / CALA LUNA 111
35. Cala Sisine > Cala Luna
36. Margine > Bacu Addas > S’Istrada Longa > Codula Sisine 
37. Margine > Arco Di S’Orruargiu > Codula  Sisine 
38. Anello Marigine > S’Istrada Longa > Arco S’Orruargiu > Margine
39. Margine > Silicorrai > Coesedda > Codula Sisine
40. Margine > Bacu Esone > Codula Di Luna
41. Serra Oseli

000AREA 8  I GRANDI TREKKING 131
Selvaggio Blu 131
Trekking Supramonte 143 

000CARTOGRAFIA 149

       AREA 1   SCOINE / MONTE ORO  7
01. Santa Maria Navarrese > Pedra Longa
02. Santa Maria Navarrese > Su Rele > Sa  Contralba > Uttolo > Baunei
03.  Santa Maria Navarrese > Su Rele > Sentiero Per Uttolo
04.  Santa Maria Navarrese > Su Rele > Monte Pittaine
05. Santa Maria Navarrese > S’Iscorrada > Sella Pittaine > Lo Corbu
06.  Uttolo > Monte Scoine
07. Uttolo > Monte Oro 

000AREA 2  PEDRA LONGA / CUCCURU MANNU / GIRADILI  17
08.  Pedra Longa > Loppodine
09.  Pedra Longa > Cengia Giradili > Ovile Us Piggius 
10. Ovile Us Piggius > Punta Giradili > Su Idileddu > Us Piggius 
11. Su Idileddu > Sa Enna e S’Orgiola > Belvedere Grotta Dei Colombi
12. Pedra Longa > Cava Litica > Cuccuru Mannu > Uttolo
13. Baunei > Scaleddas > Cuccuru Mannu > Belvedere Su  Mulone
14. Uttolo > Cuccuru Mannu > Belvedere Su Mulone
15. Anello Baunei Scaleddas > Grotta Entosa > Argennas 

000AREA 3  IL GOLGO  51

000AREA 4  IRBIDOSSILI / GOLGO / GOLORITZÈ   67
16. Golgo Su Porteddu > Cala Goloritzè
17. Anello Golgo Su Porteddu  > Ovile Sa Saltas - Punta Salinas 

> Bacu Goloritzè
18. Golgo Su Porteddu > Bacu Canale > Irbidossili > Punta Salinas
19. Bacu Orrolossi > Ovile Tenosili > Golgo 
20. Golgo Nuraghe Coeserra > Ovile Irbidossili
21. Irbidossili > Bacu Maore > Portu Cuau > Portu Pedrosu
22. Portu Cuau > Eltiera > Irbidossili 
23. Portu Cuau > Borridorgiu > Su Idileddu

Indice

Cala Goloritzè 
vista dal mare 
con la guglia 
d’arrampicata
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Area 2
PEDRA LONGA / CUCCURU MANNU / GIRADILI

42 3CARTA

GLI ACCESSI

UTTOLO
GPS 40°01.134’ N - 9°40.856’ E
Punto di ristoro
Uttolo è il valico sulla strada che 

collega la SS 125 Orientale Sarda a 
Pedra Longa. Da Baunei in direzio-
ne sud, il bivio è a sinistra sulla SS 
125, 800 metri dopo la fi ne del paese. 

PEDRA LONGA
GPS 40°01.650’ N - 9°42.348’ E
Punto di ristoro
Pedra Longa  si raggiunge dalla 

SS 125 Orientale Sarda. Da Baunei 
in direzione sud, il bivio è a sinistra 
sulla SS 125, 800 metri dopo la fi ne 
del paese. 

SCALEDDAS
GPS 40°01.685’ N - 9°40.386’ E
Scaleddas è il valico proprio so-

pra al paese di Baunei, usato in pas-
sato dai pastori per raggiungere a 
piedi l’altopiano del Golgo.  In auto 
bisogna prendere la strada per San 
Pietro al Golgo (dal centro di Bau-
nei). Terminati i tornanti e superata 

la piazzola di lancio con la bandiera 
a vento, la strada spiana. Svoltare al-
la prima sterrata a destra (indicazio-
ne per il belvedere). Seguire la ster-
rata, fermandosi prima che cominci 
a salire.  Si posteggia nel punto d’in-
crocio del bacu Olcoe (a sinistra) con 
il sentiero di Scaleddas che proviene 
da destra.

US PIGGIUS OVILE
GPS 40°02.922’ N - 9°41.599’ E
Da Baunei si prende la strada  che 

sale a  San Pietro al Golgo: venendo 
da sud, è il primo bivio a destra dopo 
la piazza della chiesa. 

Dopo circa 3 km, quando la stra-
da comincia a scendere, al primo 
tornante a sinistra si prende a destra 
la sterrata carrozzabile Baunei-Ir-
bidossili (indicazione Genna Olido-
ne). Seguirla per 800 m e al bivio (ci-
sterna rotonda sulla destra) svoltare 
a destra in discesa. 

La sterrata percorre un tratto del 
bacu Orrolossi, poi comincia a salire 
ripida, fa una tornante secco a sini-
stra e poi curva a destra. Si percor-
rono ancora 70 metri e si posteggia 

a uno slargo a destra (quasi 2,5 km 
dalla cisterna). Proseguendo ol-
tre il cancello si arriva all’ovile Us 
Piggius.

CISTERNA SU IDILEDDU
GPS  40°03.349’ N -   9°42.143’E
Seguire le indicazioni per Us Pig-

gius e continuare la strada bianca 
carrozzabile ancora 1,5 km. Quan-
do la strada compie una curva a sini-
stra, si nota a destra lo slargo con la 
vasca quadrata. All’estremità sudest 
dello slargo c’è l’ovile usato anche 
come punto tappa di Selvaggio Blu.

IL passo 
di Uttolo 
con a sinistra 
Baunei visto 
dalla strada 
Sa Contralba 
Monte Oro
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salita  seguendo la spalla rocciosa che curva verso 
destra e raggiunge una zona di solide rocce, alla fi-
ne delle quali si entra in un piccolo anfiteatro. 

Si prosegue sul panoramico bordo della fale-
sia fino a giungere a un evidente sperone che si stacca 
a sinistra, dal quale partiva la teleferica per il traspor-
to a valle dei blocchi di pietra (se ci si affaccia, si no-
tano ancora i cavi e i ruderi in basso). Da qui il sentie-
ro sale in direzione delle ghiaie. Senza entrare nelle 
ghiaie (pericoloso), si costeggia  la zona di detriti sul-
la destra rimanendo sempre dove c’è la vegetazione.

 Il sentiero porta sopra la zona di escavazione, 
sul piano di roccia che costituiva la base della cava 
litica abbandonata [GPS 40°01.681’ N - 9°41.777 E].

Si percorre la cengia orizzontale sotto al-
le rocce inclinate che costituiscono la base della 
cava litica, il cui foro d’ingresso è poco più in alto 
sulla parete. Giunti alla fine della cengia, si risale 
a destra la prima rampa detritica fra la vegetazio-
ne. Dopo 20 metri, si traversano in orizzontale del-
le ghiaie ripide ed esposte, raggiungendo lo scavo 
quadrangolare di una seconda cava che si vede solo 
all’ultimo [GPS 40°01.667’ N - 9°41.707’ E]. 

Restando a valle della cava, si prosegue in 
orizzontale per altri 20 metri, poi si comincia a sa-
lire il canale tra i sassi instabili in direzione della 
parete sovrastante. Giunti a un grande olivastro 
[GPS 40°01.730’ N - 9°41.705’ E], una trentina di me-
tri prima della base delle rocce, si piega a sinistra 
in direzione ovest. 

Si cammina  paralleli alla falesia seguen-
do tracce di capre e qualche ometto. Al punto GPS 
40°01.711 N - 9°41.629 E il sentiero, ancora poco evi-
dente, comincia a salire in direzione nordovest su 
roccia buona. Una volta individuato, la traccia di-

sinistra attraversando quasi subito una piccola fra-
na [GPS 40°01.850’ N - 9°42.241’E].  Si continua in 
direzione sud-sudovest per 80 metri, dopo i quali il 
sentiero comincia a diventare più evidente. 

Si sale zigzagando verso un gruppo di grandi 
lecci, oltre i quali si raggiunge uno scollino delimi-
tato a sinistra da una cresta di rocce [GPS 40°01.764’ 
N - 9°42.151’ E]. Ora l’itinerario prosegue meno ri-
pido e dopo 300 metri si congiunge a una vecchia 
mulattiera che proviene da una strada sterrata più 
in basso, a sua volta collegata alla strada asfaltata 
[GPS 40°01.669’ N - 9°41.996’ E]. 

S’imbocca la mulattiera verso destra (dire-
zione nordovest) e la si percorre per 100 metri cir-
ca. Si supera un canale ghiaioso e, subito dopo un 
gruppo di lecci, si sale a sinistra tra rocce e ghiaie 
cercando d’individuare una traccia poco evidente 
che porta alla base della parete rocciosa. Qui s’in-
contra un piccolo recinto di muri a secco in pros-
simità di una grotta  un tempo usata dai cavatori 
come deposito per gli esplosivi [GPS 40°01.739’ N - 
9°42.017’ E]. Dal recinto ci si allontana dalla parete 
dirigendosi verso sudovest. La traccia all’inizio è 
poco evidente, ma dopo 30 metri, il sentiero riap-
pare chiaramente. 

Si percorre una zona di ghiaie molto ripide, 
residuo di estrazione, e ci trova pochi metri sopra 
all’edificio di pietra utilizzato dai cavatori (poco vi-
sibile dal sentiero). 

 Il rudere è una trentina di metri più in 
basso, se lo si vuole raggiungere fare estrema 
attenzione a non scivolare, in quanto ci si 
trova proprio sul bordo del salto roccioso 
[GPS 40°01.693’ N - 9°41.975’ E].
Si continua a traversare le ghiaie in leggera 

PEDRA LONGA
> CAVA LITICA > CUCCURU MANNU 
> UTTOLO

Partenza Pedra Longa 
GPS 40°01.671’ N - 9°42.314’ E 
Arrivo Uttolo 
GPS 40°01.374’ N - 9°40.961 E
Tempo di percorrenza 3 h
Difficoltà EE
Dislivello 560 m
Lunghezza 4,3 km

L’itinerario ripercorre l’antico sentiero dei 
cavatori sul versante meridionale di Cuccuru 
Mannu offrendo un panorama dall’alto sulla 
valle di Pedra Longa. Richiede prudenza a 
causa dei detriti instabili in prossimità della 
cava litografica abbandonata. Non è difficile 
ma nella parte alta, oltre la cava, diventa molto 
complesso da individuare.

Al penultimo tornante prima del piazzale di 
Pedra Longa (parcheggio sotto albero di carrubo), 
si prende il sentiero a sinistra (guardando il mare) 
che parte a fianco di una casetta di pietra, in dire-
zione nord. È lo stesso inizio di Selvaggio Blu. 

Lo si percorre per 400 metri e, all’altezza di 
un grande leccio [GPS 40°01.872’ N - 9°42.251’ E], lo 
si abbandona per imboccare a sinistra una traccia 
che sale ripida nella macchia in direzione sud-su-
dovest. Dopo 40 metri la traccia, poco visibile, cur-
va verso destra, prosegue per 10 metri e poi gira a 

12
2CARTA

Qui, sulla destra,  una scala fustes consente 
di scendere alla base di un grande anfiteatro roccio-
so, usato dal pastore come stazzo per le capre. Si esce 
dall’anfiteatro superando un cancello e si segue l’e-
vidente sentiero nel bosco che sbuca sulla sterrata 
Uttolo-Baunei poco sopra il punto di ristoro.

BAUNEI 
> SCALEDDAS > CUCCURU MANNU
> BELVEDERE SU  MULONE

Partenza Baunei 
GPS 40°01.907’ N - 9°39.796’ E 
Arrivo Belvedere Su Mulone 
GPS 40°01.900’ N - 9°42.101’ E 
Tempo di percorrenza 3h   
Difficoltà EE
Dislivello 200 m in salita
Lunghezza 4,1 km

Itinerario di grande fascino che percorre il 
crinale di Cuccuru Mannu fino all’estremità 
di un belvedere dal quale si osserva dall’alto 
Pedra Longa e un vasto tratto di costa. Parte da 
Baunei e sale sull’altopiano attraverso il passo di 
Scaleddas, storico passaggio dei pastori. Si svolge 
su un terreno roccioso, impervio e molto aereo.

Dalla piazza del municipio di Baunei si per-
corre la statale in direzione sud per 250 metri. Qui 
s’imbocca a sinistra via Grazia Deledda che si se-
gue in salita per 200 metri fino all’incrocio con via 

venta più riconoscibile. Dopo un centinaio di metri 
[GPS 40.01.704’ N - 9°41.560’ E], si sale a destra la 
ripida rampa che conduce alla sella  [GPS 40°01.731’ 
N - 9°41.515’ E] che separa le cime di Su Mulone (a 
destra) e Cuccuru Mannu (a sinistra). Si raggiunge 
la cima di Cuccuru Mannu [2 h, GPS 40°01.681’ N - 
9°41.377’ E] dove  s’incrocia l’itinerario 13.

Dalla vetta si scende in direzione ovest e ci 
si porta sull’orlo della falesia che guarda la valle di 
Pedra Longa. Si prosegue lungo il bordo delle rocce 
camminando su campi solcati in leggera discesa, 
in direzione del punto GPS  40°01.538’ N - 9°41.170’ 
E. Bisogna tenersi una quarantina di metri sotto la 
vegetazione più fitta, senza scendere troppo a valle. 
Dal punto GPS si va in direzione quasi sud, si giun-
ge a una spalla, oltre la quale si scende in una val-
letta, per poi salire la spalla successiva (albero di 
Terebinto, GPS 40.01.415’ N - 9°41.135 E]. 

Dal terebinto si segue una traccia un po’ di-
sagevole che scende nell’impluvio seguente, mol-
to vegetato. Lo si traversa (direzione sudovest) e si 
raggiungere il crinale opposto [altro terebinto, GPS 
40°01.380’ N - 9°41.077’ E]. Da qui si prosegue scen-
dendo in diagonale verso destra, fino a identifica-
re delle tracce che aggirano l’avvallamento [GPS 
40°01.366’ N - 9°41.066’ E]. 

Si risale la spalla seguente [GPS 40°01.343’ 
N - 9°41.076’ E] oltre la quale bisogna individuare 
un sentierino che proviene da sud, il quale conduce 
dopo 10 metri a un ripiano ghiaioso con vegetazio-
ne bassa, un po’ sulla destra. Da qui in poi il sentie-
ro diventa ben riconoscibile, prosegue in direzione 
sudest raggiungendo, dopo 160 metri, il bordo del-
la falesia che si affaccia sulla strada asfaltata sotto-
stante [GPS 40°01.231’ N - 9°40.945’ E]. 

13
2CARTA

IL PASSO DI SCALEDDAS 

Baunei è un paese del Supramonte, abbarbicato 
a 480 metri di quota. Le sue origini sono molto 
antiche, grazie alla presenza di numerose fonti 
d’acqua.

La vita di questa comunità ha sempre dialogato 
con la montagna e mai col mare, come è tipico delle 
società pastorali. Uno dei valichi più importanti era 
il passo di Scaleddas, attraverso il quale il pastore a 
cui era affidato il gregge di “sa manna lissa” poteva 
svalicare le falesie alle spalle del paese e raggiungere 
i pascoli dell’altopiano. 

Il gregge di sa manna lissa era formato da una 
capra per famiglia, quella che ognuno teneva nel 
cortile di casa per il nutrimento quotidiano di latte. 
La mattina si consegnava la capra al pastore, il quale 
la sera rientrava scendendo dal passo di Scaleddas. 
Tutti a Baunei ricordano il ritorno serale del gregge, 
avvisato dal suono dei campanacci, occasione di 
chiacchiere e d’incontri a fine giornata.
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Area 4
IRBIDOSSILI / GOLGO /GOLORITZÈ

64 5CARTA

GLI ACCESSI

GOLGO-SU PORTEDDU
GPS 40°05.008’ N - 9°40.683’ E 

Da Baunei si prende la strada  
che sale a  San Pietro al Golgo (via 
San Pietro). Dopo  8,3 km s’imbocca 
a destra la prima strada bianca nel-
la piana di Golgo (800 metri prima 
che termini l’asfalto, segnaletica su 
pannelli di legno). Si supera dopo 
400 metri lo slargo di As Piscinas 
(laghetti) e si prosegue dritti sulla 
sterrata principale evitando le de-
viazioni a destra. Si arriva al punto 
di ristoro e parcheggio Su Porteddu 
(in totale 1,2 km di sterrata).

OVILE IRBIDOSSILI
GPS 40°05.032’ N - 9°41.739’ E
Da Baunei si prende la stra-

da  che sale a  San Pietro al Golgo 
(via San Pietro). Dopo circa 3 km, 
quando la strada comincia a scen-
dere, al primo tornante a sinistra si 
prende a destra la sterrata carroz-
zabile Baunei-Irbidossili (indica-
zione Genna Olidone). 

Seguirla per 800 metri e al bivio 
di Genna Olidone (cisterna roton-
da sulla destra) svoltare a destra 
in discesa. La sterrata percorre 
un tratto del bacu Orrolossi, poi 
comincia a salire ripida e dopo 9 
km (dal bivio della strada asfalta-
ta) arriva allo stradello d’ingresso 
dell’ovile Irbidossili, segnalato da 
una pietra con scritta (gli ultimi 2 
km, quando la sterrata comincia a 
scendere ripida, sono diffi  cilmente 
carrozzabili con un auto normale). 

GENNA MUDREGU 
E BACU LINNALBU
Genna Mudregu 
GPS 40°05.473’ N - 9°41.812’ E
Seguire le indicazioni per l’O-

vile Irbidossili. Da qui prosegui-
re la strada in discesa, dopo 1 km 
s’incontra un bivio [GPS 40°05.473’ 
N - 9°41.812’ E]: a destra si  va allo 
slargo di Genna Mudregu, a sinistra 
si prosegue dentro il bacu Linnalbu 
(solo con fuoristrada). L’ultimo trat-
to della valle, che sfocia su bacu Go-
loritzè, è percorribile solo a piedi.

Il belvedere 
di Punta 
Salinas 
con la guglia 
di Goloritzè
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